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  Ma l’amore, in concreto che cos’è? 
Ascoltiamo il grande santo Agostino che così ce lo presenta: 
 

     L’Amore nelle avversità sopporta. 

   Nelle prosperità si modera. 

           Nelle sofferenze è forte. 

           Nelle opere buone è ilare. 

             Nelle tentazioni è sicuro. 

              Nelle ospitalità, generosissimo. 

Tra i veri fratelli, lieto. 

Tra i falsi, paziente. 

È l’anima dei libri sacri. 

È la virtù della profezia. 

È la salvezza dei misteri. 

È fortezza della scienza. 

È frutto della fede. 

È ricchezza dei poveri. 

È vita di chi muore. 



 



Buon compleanno suor Lidia! Ti vogliamo 

bene! La festa del tuo compleanno è stata 

bellissima e ci siamo divertite molto. 

Loredana 
 

È sempre un piacere festeggiare 

tutti insieme il compleanno di 

suor Lidia che offre a tutti dei 

buonissimi cibi e una torta 

meravigliosa. Io ho avuto il piacere 

di regalarle, un libro di Papa 

Francesco che lei ha accettato con 

piacere. Siamo stati molto bene e i 

festeggiamenti sono stati molto 

graditi. Paolo 

 

Complimenti suor Lidia per il 

buffet e per la torta anche se io 

non ho mangiato per via della 

dieta. Ho regalato a suor Lidia 

un disegno con la quercia che 

simboleggia la madre terra. Ho 

fatto anche delle foto con suor 

Lidia e le sorelle, e mi sono 

molto divertita.  

Ancora infiniti auguri!!! 

Raffaella 



Il giorno del compleanno di 

Suor Lidia abbiamo festeggiato 

tutti insieme sul terrazzo della 

nostra struttura! È stata una 

festa bellissima, abbiamo 

partecipato tutti insieme ospiti 

e personale! 

Io come regalo ho lavorato e 

fatto per lei con l’uncinetto un 

gilè di cotone bianco che Sr 

lidia ha gradito tantissimo e 

devo dire che anch’io sono 

stata contenta perché le sta 

proprio bene! 

Ora le rinnovo i miei auguri e 

la ringrazio per tutto quello che 
fa per noi. Ada  

 

Il 12 maggio è stata il compleanno di suor Lidia! È stata 

davvero una bella giornata, lo è stato ancora di più pensando 

che è stato il compleanno di una 

persona che si dà tanto da fare 

per la struttura e per tutti noi! 

La ringrazio per la bella giornata. 

Con affetto Dolores  

 

Cara Suor Lidia,  

Per il suo compleanno ha fatto 

una festa in grande, proprio come 

lei. 

La ringrazio ancora per tutto quello che fa per me e per tutti 

noi! 

Un caro saluto Clara  



Il giorno del compleanno di Suor Lidia di quest’anno 2022, lo 

porterò sempre nel cuore, è stata una giornata 

indimenticabile! 

Le voglio bene e le faccio ancora tantissimi auguri. 

Con immenso affetto. Adriana  

 

Il giorno del compleanno di Suor Lidia abbiamo fatto una 

grande festa! 

Sono stata molto contenta di partecipare, è stata una 

bellissima giornata! 

Abbiamo mangiato tante cose buone, la torta squisita! 

La ringrazio per tutto! Angela  

 

UNA GRANDE FESTA 
 

Se ripenso al 12 maggio di quest’anno, ho principalmente un 

ricordo ancora ben impresso 

nella mente: la festa che è stata 

organizzata presso la RSA Santa 

Chiara per il compleanno di suor 

Lidia.  

Ho avuto la fortuna di essere 

stata invitata e di essere stata io 

stessa festeggiata, ricorrendo in 

quel giorno anche il mio 

compleanno. 

 

La festa (e vi assicuro che lo è 

stata davvero) si è svolta sulla 

terrazza. Gli ospiti, tra cui mia 

nonna, erano dislocati lungo 

tutto il perimetro e al centro era stato posizionato un tavolo 

con tanti stuzzichini, una bella torta e naturalmente, come da 



tradizione, c’era la festeggiata, suor Lidia, circondata 

dall’affetto delle sorelle e dal personale della struttura.  

L’atmosfera che ho respirato in prima persona è stata di 

grande serenità e gioia. Tutti i presenti erano coinvolti nel 

clima di festa: ero attorniata dalle risate. Ma quello che ho 

percepito maggiormente è stato un sentimento di vero amore 

nel dedicarsi ed aver cura degli altri. 

Sono grata, in primis a suor Lidia, di aver potuto condividere 

con tutti loro un momento così intimo, che mi ha fatto sentire 

parte di quella famiglia, in un periodo per me alquanto difficile.  

       Raffaella Ciardo   

******************************************************************** 
 

11 agosto: Santa Chiara 

 
Come ogni anno, anche l’11 di 

agosto di questo 2022, 

abbiamo festeggiato Santa 

Chiara come si fa ogni anno 

nella nostra struttura che 

porta il suo nome. La santa 

Messa è stata celebrata nel 

grande auditorium della nuova 

costruzione perché eravamo 

proprio in tanti e la Cappellina 

della Rsa non avrebbe potuto 

contenere tutte le persone 

presenti in quel giorno. 

C’erano con noi infatti altre 22 

suore venute da altri 

continenti e insieme abbiamo passato una giornata 

meravigliosa, Io Santa Chiara la prego tanto! Il pomeriggio 



abbiamo fatto una recita guidate da Vanessa, Francesca e 

Lucilla. Siamo state benissimo e chi ci ha visto dice che siamo 

state bravissime. Ringraziamo sempre le suore e la madre 

superiora suor Lidia. Sono stata veramente soddisfatta. Grazie 

tante a tutte Ada Moretti 

 

Per la festa di Santa Chiara ho partecipato alla recita, ho letto 

una barzelletta e una frase sulla riconoscenza, inizialmente mi 

sono un po’ agitata 

ma poi è andato tutto 

bene e mi sono 

divertita. Mi è piaciuto 

partecipare e 

conservo nel mio 

cuore il ricordo di 

questa bella giornata. 

Adriana Morcioni 

 

Io, Raffaella Sillani, 

ho dedicato una poesia a Santa Chiara, ho partecipato alla 

recita con gioia ed eleganza e ho anche ballato per le suore 

indiane ospiti e per le nostre suorine che mi hanno applaudita 

festose. Vanessa e Francesca ci hanno suggerito i canti e le 

strofe della recita, le strofe suggerite hanno fatto più gioia e 

tenerezza perché qualcuno si bloccava dall’emozione.  

 

I canti sono stati allegri e le barzellette stupende. La festa 

dell’11 agosto è finita con una torta mimosa e una bottiglia di 

spumante che abbiamo bevuto tutti quanti festosamente. La 

festa è finita con un grande applauso e noi attrici siamo state 

complimentate da tutti. 

Grazie Raffaella Sillani  



La recita e la festa è andata tutto bene, 

c’erano delle suore che venivano da fuori, 

erano tutte brave, poi ce n’ era una che ha 

ballato un ballo indiano, questo ci ha dato 

molta felicità. Abbiamo mangiato e 

bevuto, inoltre ho letto anche una 

barzelletta: hanno riso tutti. 

Un saluto Teresa Cardia  

 
 

           Poesia composta e recitata da Raffaella, 
 

 

Santa Chiara 

Soave mi appari nella tua beltà 

Sii consolatoria al mio pensarti. 

Giovane fanciulla  

che tutta sei stata 

 per Dio Creatore, 

a cantare con Francesco  

le sue lodi!   

Creatura innamorata  

nell’intimo più profondo  

del Signore  

tanto da volere Lui soltanto, 

vivere i suoi respiri, 

gaiezza dell’uccello, 

frescura del fogliame, 

bellezza dei roseti, 

a Lui soltanto 

 ti sei donata! 

Raffaella 

 



In gita sul Tevere: domenica 11 settembre 
 

Domenica alle 9:30 è 

arrivata la superiora 

Madre Lidia e ha 

invitato diverse di noi 

ad andare in un posto 

a sorpresa! C’ero io, 

Maria Pia, Loredana, 

Teresa, Clara, 

Santina, Adriana e 

Maria. Con noi sono 

venute anche 5 suore 

e ci hanno fatto salire alcune su un furgoncino a 7 posti ed 

altre su una macchina guidate da rispettive suore. Eravamo 

contentissime, ma nello stesso tempo ansiose di capire quale 

sarebbe stata la nostra meta. Ci hanno reso felici perché dopo 

10 minuti di strada abbiamo visto il fiume Tevere, i gabbiani 

felici che mangiavano il pesce, mentre noi, sedute intorno a 

dei tavoli mangiavamo il gelato offerto dalle suorine. Abbiamo 

scattato tante fotografie, abbiamo cantato canti religiosi ma 

anche canzoni allegre come 

chitarra romana, volare, 

ecc. inoltre con suor Maria 

abbiamo fatto tanti diversi 

esercizi di ginnastica. Poi le 

suore ci hanno 

accompagnato davanti alle 

barche, passavano dei 

barcadero a remi e con gioia 

eravamo sopraffatte nel 

vedere il fiume affollato, le acque calme e non torbide. Dopo 



aver scattato le ultime foto ricordo di gruppo, siamo risalite in 

macchina e siamo rientrate in RSA che era già l’ora di pranzo. 

Ringraziamo Suor Lidia e le sorelle della bella gita fatta.  

Raffaella Sillani  

 

Per me l’uscita di domenica è stata un’improvvisata 

inaspettata! Ho partecipato con piacere, mi hanno riportato 

alla mente i canti che avevo dimenticato, mi hanno ricordato 

la mia gioventù, e ho goduto moltissimo! Ringrazio tutti di 

cuore. Adriana Morcioni 

 

Domenica è sempre domenica… è stata una mattinata 

meravigliosa, siamo uscite e siamo andate sul Tevere. Io come 

al solito ho fatto un 

cascatone, ma mi sono 

rialzata subito.  Abbiamo 

mangiato il gelato e dopo 

un po’ siamo tornati in 

struttura. Siamo stati 

veramente bene, 

speriamo di tornarci 

presto perché stare 

sempre dentro non è 

facile. 

Clara Colagiacomo  

 

Domenica sono stata molto bene anche se non mi aspettavo 

che qui vicino ci fosse un posto così bello! Sono veramente 

soddisfatta. Sono uscita dopo un anno e sono stata molto 

contenta. Spero si possa ripetere al più presto una occasione 

come questa perché mi ha fatto proprio bene soprattutto per 

la testa.  

Loredana Vitullo 



Domenica 11 settembre è stata una mattinata meravigliosa! E 

se mi chiedete il perché vi dico subito che, dopo tanto tempo, 

ho visto qualcosa fuori 

dalla struttura, infatti 

siamo stati sul 

lungotevere di Settebagni, 

seduti in un prato vicino 

al fiume, in un ristorante 

pizzeria. C’eravamo solo 

noi ed era molto bello!  

Tutti insieme abbiamo 

cantato, abbiamo fatto un 

po’ di ginnastica con suor Maria, abbiamo mangiato il gelato e 

bevuto bibite a volontà. È stata davvero una bella mattinata, 

Speriamo si ripresenti presto un’altra occasione come quella 

di oggi!... Teresa Cervini  

 

Ecco come ho lasciato la “carrozzina”! 
 

Voglio dire una cosa che non ho mai detto a nessuno: tanto 

tempo fa stavo in carrozzina, e mi muovevo senza staccarmene 

mai.   Una volta non ce la facevo più 

per cui mi sono alzata e sono andata 

in bagno da sola. Qui mi ha 

sorpreso Suor Lidia, che passava 

per caso. Io un po’ mi sono 

vergognata, ma lei mi ha detto: “se 

ce la fai ad andare in bagno senza la 

“carrozzina”, allora puoi camminare 

con le tue gambe e ora te la levo! E 

senza pensarci due volte, l’ha presa e me l’ha portata via! Che 

fare? Mi sono fatta coraggio e ho iniziato a camminare da sola 

con grande mia soddisfazione! Dovrò sempre ringraziarla per 



questo! Oggi continuo a camminare senza “carrozzina”, e mi 

sento più libera. Grazie, Sr Lidia, per il suo coraggio e la sua 

determinazione!  

Adelina Lattanzio  

 

 

      Chi va….e….chi viene… 

 
Molti sono gli ospiti che in quest’anno 2022 hanno lasciato la 

Struttura: alcuni per passaggio ad Alto Mantenimento, altri per 

decesso o per rientro in famiglia! A tutti loro va il nostro ricordo 

e la nostra gratitudine perché ognuno ci ha lasciato un pezzetto 

della loro vita e della loro ricchezza interiore, ma a tutti abbiamo 

cercato di donare attenzioni, cure, affetto e calore e simpatia! 

Altrettanti sono stati i nuovi ospiti accolti e che continuano a far 

parte della nostra RSA.  

 

Diamo voce a qualcuno di loro che così si esprime:  
 

Una nuova esperienza 
Sono arrivata da poco tempo in questa 

RSA dove tutti mi hanno accolto molto 

bene. Purtroppo non ho una casa o una 

famiglia che mi può aiutare perché sono 

tutti morti, ho solo un figlio che vive in 

Ucraina. Spero di poter guarire, trovare 

una casa e un aiuto per poter vivere 

tranquilla. A me piace cantare, disegnare 

e leggere la Bibbia perché ci insegna tante 

cose. Mi piace ridere e aiutare le persone 

a farle stare meglio, senza litigare. Questa casa mi piace, 

anche il mangiare è buono, però vorrei uscire di più, magari 



anche una volta a settimana insieme ai miei fratelli testimoni 

di Geova per distrarmi un po’. Natali Dudina 

 

 

Paolo B. lascia L’ R.S.A.  
Dopo quasi tre anni, ho lasciato la R.S.A. Santa Chiara! Ma 

prima di lasciarla definitivamente, volevo dire due parole su 

quello che è stato per me il periodo che ho vissuto all’interno 

della struttura: un periodo molto importante dal punto di vista 

della convivenza con gli altri e per la mia crescita umana e 

spirituale. 

Per questo ringrazio tutte le suore e gli operatori della 

struttura, comprese le fisioterapiste. Paolo B. 

 

102 CANDELINE PER MARIA STELLA 
 

Da tempo mi ero ripromessa di trascorrere il compleanno di 

mia nonna Maria Stella (da me 

chiamata semplicemente “nonna 

Stella”) con lei, ma l’occasione non si 

è mai presentata perché fino a 

qualche mese fa vivevamo a quasi 

800 km di distanza. 

Quest’anno, invece, il 26 settembre, 

ho avuto la possibilità di esserci e di 

festeggiare con lei i suoi 102 anni 

presso la RSA Santa Chiara, che la 

ospita da fine febbraio. 

Nonna Stella era emozionata e 

aggiungerei che l’età non ha scalfito il suo lato “vezzoso”.  

          Basta guardarla… 



E’ stata organizzata una bella festa alla 

presenza degli ospiti della RSA, delle 

suore e del personale presente in 

turno.  

E come ogni compleanno che si 

rispetti, non poteva mancare il taglio 

della torta, gli stuzzichini tipici delle 

feste e naturalmente i regali, tutte 

quelle cose che piacciono ad ogni età e 

non possono proprio mancare. 

Una atmosfera di gioia e di amore che 

ha reso felice mia nonna e ha dato 

valore ad un giorno che ricorderò nel 

tempo. Raffaella Ciardo, nipote 

 

L’orchidea, dono della nipote alla 

cara nonnina, è stata portata poi 

nella cappellina e, poiché il 

compleanno si festeggia proprio 

durante la novena di San 

Francesco, è stata deposta ai 

piedi della statua che lo 

rappresenta perché ci 

accompagni ogni giorno nel nostro 

cammino e ci faccia dono delle 

sue grandi virtù: amore, pace, 

gioia, letizia francescana, amore 

al creato e canto delle lodi al 

Creatore.          

              Grazie, Maria Stella,  

per questa bella festa che ci hai regalato. 



La mia piccola storia di una bella merendina…….. 

  Mi piace tanto viaggiare in 

macchina e osservare il paesaggio 

che si snoda davanti ai miei occhi, 

ma quel fine agosto che rientravo 

da Firenze a Roma, mi ero lasciata 

vincere dal sonno mentre Sr Lidia e 

Sr Bina parlavano del più e del 

meno. Era una bella giornata di 

sole e mi sentivo felice. Vengo 

svegliata all’improvviso dal suono 

del telepass al casello di Arezzo e 

vedo che Sr Lidia, prima imbocca la 

strada provinciale verso Pieve al Toppo, poi una serie di strade 

più o meno asfaltate che fiancheggiano distese infinite di 

frutteti: meli, peri, peschi, susini, cachi e altri ancora. 

Finalmente ferma la macchina in un luogo a noi sconosciuto, 

ma bellissimo. Appena scesi ci viene incontro un uomo e così 

ci presentiamo. Scopriamo così 

che quell'uomo si chiamava 

Romano, ed era proprio la 

persona con cui Sr Lidia 

telefonicamente aveva presi 

accordi.  

Ci chiede: le avete le cassette 

vuote? “Sì” risponde suor Lidia 

che apre subito il portabagagli 

da cui Romano prende sei cassette e sparisce dentro ai grandi 

magazzini. Noi invece restiamo sul piazzale antistante e 



guardiamo ammirate gli enormi frutteti che si distendono 

davanti ai nostri occhi! Una immensità! 

Dopo brevissimo tempo arrivano due 

signore con le nostre cassette piene di 

frutta. Le caricano in fretta sulla 

macchina e, senza nemmeno darci il 

tempo di ringraziarle, spariscono per 

tornare al loro lavoro.  

Ridendo e scherzando riprendiamo la 

strada del ritorno, ma 

stranamente non riuscivamo ad uscire da 

quelle strade di campagna e ritrovare 

l’indicazione verso l’autostrada. Il 

satellitare ci ha fatto girare sullo stesso 

punto per ben tre volte fino a quando 

suor Lidia non ha inserito “Roma” come 

destinazione e così, liberandoci da 

quell’intrigo di strade, siamo arrivate a casa 

proprio all’ora di pranzo! 

Dopo qualche giorno, presente la Madre Mariangela, suor 

Lidia decide di far fare merenda agli ospiti con la frutta che ci 

era stata donata. Li 

raduniamo in buon numero 

nella terrazza del primo piano 

e iniziamo la nostra merenda 

a base di frutta. 

  Tutti mangiano volentieri e 

si godono lo spuntino. Clara 

addirittura ne ha mangiato 

una tutta intera a morsi. 

Santina ne ha presso un’altra per portarla a casa sua e 



Raffaella invece non la voleva, perché aveva paura di sentirsi 

male, ma quando le ha assaggiate non smetteva più di 

mangiare, mentre 

Loredana fra un 

boccone e l’altro 

chiacchierava 

con la Madre.  

 Finito lo 

spuntino, ho 

preso il cesto per 

metterlo a posto, 

ma Santina mi 

domanda: “Dove 

porti questo 

cesto”? 

 Ho risposto così: “Nella mia camera e le mangio io tutte da 

sola”. Teresa Cardia interviene e mi dice: “Bugiarda!”.  

E io rispondo: “Ho imparato da voi a dire le bugie, prima non 

le dicevo”.  

E tutti scoppiano in 

una bella risata!  

Adesso, guardando 

le foto indovinate, 

di quale merenda 

parlavo. Facile da 

indovinare: “Delle 

mele dell’azienda 

agricola di 

Illuminanti”.  

Ottima frutta della Valdichiana!!!!  Sr Rajni 



 

Visita alla fattoria “Miani”   
Giovedì, 20 ottobre, un’altra piacevolissima 

sorpresa! Ancora l’annuncio inaspettato di una 

nuova uscita e anche questa volta senza che ci 

venisse comunicata la destinazione. Partenza! E dopo un 

viaggio di poco più di dieci minuti, divise in quattro macchine, 

ci ritroviamo in un magnifico posto circondato da alti pini, 

tanto verde e meravigliosi fiori: la fattoria “Miani”! Se volete, 

potrete raggiungerla anche voi senza problemi, si trova infatti 

sulla via Salaria, poco prima di arrivare a Monterotondo 

venendo da Roma e resterete meravigliati per tanta pace e 

serenità oltre che per tanti prodotti tipici e di ottima qualità! 

Al nostro arrivo ci accoglie sorridente una gentile signora che 

ci indica il posto dove poter sostare e divertirci.  

Ci ritroviamo di 

fronte a un prato 

bellissimo, di un 

verde tenero e 

intenso, con 

tanti giochi e 

panchine per 

poter stare 

sedute 

comodamente. 

Ha attirato la 

nostra attenzione 

la presenza di 

tanti gattini che ci venivano incontro, alcuni non temevano di 

farsi avvicinare e accarezzare pur in mezzo a tanto chiasso! 

Anche il personale si è molto divertito, compresa la 

dottoressa Carla e le suore che, insieme ad alcune di noi, 

hanno organizzato giochi ed esercizi di ginnastica divertenti. 

Non è certo mancata la merenda con gelato, biscotti e bibite.  



 

Poi tempo libero e tante foto ricordo. Davvero Una 

indimenticabile giornata per tutte noi! L. M. 

 

Giovedì 20 ottobre, è stata una bella giornata, diversa dalle 

altre perché, a bordo delle macchine del personale e delle 

suore, siamo state accompagnata in una vicina fattoria. 

 Lì ci siamo trovate in un bel prato verde dove abbiamo fatto 

una bella merenda e 

giocato un po’ 

sull’altalena. C’erano 

tante balle di fieno 

sotto una tettoia, in 

questa fattoria ci 

sono gli ovini, ma 

non li abbiamo visti 

perché erano al 

pascolo. Si vendeva 

anche formaggio 

prodotto da loro. C’è anche un ristorante, dove speriamo di 

andare un giorno a mangiare. 

 



 

 

C’erano anche tanti attrezzi vecchi e nuovi per tenere tutto in 

ordine. Mi ha colpito molto una 

siepe con tanto rosmarino 

prostrato fiorito. C’era 

anche un gattino che 

Vanessa ha accarezzato!  

Una bella giornata! 

Grazie a Suor Lidia che 

ci ha accompagnati e che 

ci ha permesso di andare 

in questo meraviglioso posto! 

Teresa C. 

  

Una settimana fa siamo andati in 

fattoria! Sono stata benissimo a 

contatto 

con la 

natura. 

Ho dei 

bei 

ricordi 

di 

quando 

ero 

piccola 

e 

andavo 

con i miei genitori sul lago. Nella 

fattoria c’era un piccolo gattino 

che si faceva accarezzare senza 

paura.  

Sono stata in pace, tranquilla! 

Spero di trascorrere altre giornate così! Loredana  



 

 

È stata una bella gita inaspettata quella del 20 ottobre. 

La  mattina infatti all’improvviso ci viene 

detto che dovevamo uscire per andare in 
gita! Dovevamo andare in una fattoria. 

Appena 

arrivi ti trovi 
davanti un 

immenso 
prato, tutto 

curato e 
fiorito, mi è 

piaciuto 
tantissimo. 

Il posto era bellissimo. C’erano 
tanti fiori e un gattino che faceva 

le fusa. 
Siamo state proprio bene!!! 

Speriamo di uscire di nuovo e passare altre giornate così! 
Grazie Suor Lidia!!!! Maria Pia  
 

Volevo 

ringraziare 

anche io 

Suor Lidia 

per la gita 

che ha fatto 

fare ad 

alcuni ospiti, 

perché ha 

permesso 

loro di uscire 

all’aria 

aperta e 

trascorrere 

una giornata bellissima. Spero quanto prima di poterla fare 

anch’ io un’uscita così anche se sono in carrozzina. Dolores  



È stata una giornata bellissima, 

ancora più bella perché non me 

l’aspettavo. Ho sentito proprio la 

presenza della famiglia. In quella 

mattinata ho fatto di tutto: ho 

camminato, sono andata 

sull’altalena come quando ero 

piccola, ho mangiato il gelato. 

È stata una mattinata super bella, 

non me la scorderò mai, ce l’ho 

proprio impressa nella mia mente. 

Grazie a tutti, alle suore che hanno 

organizzato e a Francesca e Vanessa che ci hanno 

accompagnato con le macchine.  

Adriana Morcioni  
 
Ringrazio molto 

suor Lidia per l’uscita che 

abbiamo fatto, siamo stati 

molto bene, ci siamo 

divertiti, abbiamo mangiato 

il gelato e i dolcetti, siamo 

stati molto bene. C’era un 

gattino e ci siamo messi a 

giocare con questo gattino 

carino e gli facevamo le 

carezze. Siamo stati bene! Il 

posto era bellissimo. 

 Poi c’erano due 

principesse: Francesca e 

Vanessa. Ringrazio tutti di 

cuore. 

Adelina Lattanzio  



Che dire? È stata una giornata 

meravigliosa perché tutto quel 

verde n   on l’avevo mai visto 

abituata a vivere in mezzo ai 

tanti palazzi della città di  

Roma. È stata ancora più bella 

perché c’erano con noi 

Francesca e Vanessa e siamo 

stati tutti insieme. Abbiamo 

fatto merenda e c’era il gattino 

che si faceva accarezzare, io 

adoro i gatti. Ringrazio chi ha 

organizzato questa gita perché, 

come ripeto non avevo mai visto tanto verde così bello. Grazie 

grazie a tutti!   Anna Maria Necci  

 

Abbiamo passato una bellissima 

giornata, c’era un bellissimo 

verde e quello che mi ha colpito 

di più è stata una gattina 

dolcissima che si è messa a 

giocare con Vanessa.  

Grazie di tutto e spero di passare 

un’altra giornata come quella. 

Grazie!  

 

 

 

Clara 

Colagiacomo  

 



Venerdì 21 ottobre abbiamo fatto tutti una prova di 

evacuazione antincendio. 

Alle 10,30 il suono della sirena e la voce dell’alto parlante ci 

diceva di uscire perché c’era un incendio nella nostra 

struttura. 

Siamo dovuti andare tutti al gazebo, quasi di corsa e, 

nonostante sapevamo che era solo 

un’esercitazione, abbiamo avuto 

paura!!! 

 

C’è chi invece ha preso tutto come un 

gioco, perché era la prima volta che si 

trovava in una situazione così! 

 

Un’altra cosa strana è stata trovarci 

tutti, ma proprio tutti fuori all’aperto! 

Come si dice “di necessità fa virtù “! 



Il personale ci ha messo al sicuro e il coordinatore ha fatto un 

buon lavoro! L’evacuazione di tutti gli ospiti è durata 7 minuti 

e dopo esserci accertati che eravamo usciti proprio tutti il 

coordinatore dell’emergenza ha comunicato il cessato allarme 

e il rientro in 

struttura.  

È stata una 

gran bella 

cosa, non si 

sai mai!.... 

Ne 

succedono 

tante! 

Anche se 

speriamo 

che qui non 

succeda 

mai. 

Ada, Adriana, Loredana, Teresa, Maria Pia, Dolores, Clara 

AnnaMaria, Maria C. 



ADDIO, nostra carissima Sandra!...... 

 

Sabato 15 ottobre Sandra, ospite della RSA Santa Chiara da 

novembre 2015, non si è sentita bene per cui è stato chiamato 

il 118 e trasferita immediatamente al Pronto soccorso del 

Sant’Andrea. Di lei 

più nessuna notizia 

fino a quando una 

suora non ci ha 

comunicato che oggi, 

22 ottobre, nella 

cappellina dove 

solitamente ci 

rechiamo ogni sabato 

per partecipare alla 

Santa Messa, ci 

sarebbe stato il 

funerale di Sandra 

deceduta in ospedale. 

Siamo rimaste molto 

male e abbiamo 

sofferto per la perdita 

di questa nostra cara 

amica che tanto si 

prendeva cura di ciascuno di noi e che era per tutte come una 

sorella maggiore, perché Sandra di anni ne aveva 95 e li 

portava bene. 

Era arrivata qui quel lontano 19 novembre accompagnata da 

un giovane amico, Sergio, che si era preso cura di lei rimasta 

vedova e senza figli e che mai l’ha abbandonata anche se le 

sue visite ultimamente si erano fatte più rare a motivo del 



lavoro. Ma qui Sandra si è trovata subito a suo agio e questa 

è stata per lei la sua nuova famiglia. Ora ci ha lasciate e ne 

sentiamo molto la mancanza. 

Il funerale è stato celebrato dal parroco don Ruben che ha 

avuto per noi parole di conforto e per lei, Sandra, parole di 

apprezzamento. Don Ruben ha messo in evidenza soprattutto 

il suo sguardo sempre sereno, il suo atteggiamento gentile e le 

sue attenzioni verso tutti, doti che anche noi abbiamo 

riconosciuto e sperimentato in lei. Ora Sandra gode del 

“riposo” eterno nella contemplazione dell’Altissimo e senz’altro 

prega per noi. 

Per lei abbiamo preparato un semplice pensiero di saluto che 

è stato letto dalla nostra carissima Teresa Cervini poco prima 

delle esequie finali e che vogliamo offrire anche alla vostra 

attenzione. E tu, cara Sandra, ascolta, sorridici dal cielo e 

prega per tutte noi che ti abbiamo voluto bene. Le tue amiche 

ospiti. 



 

 

       Cara Sandrina, 

  così come ti chiamava tua nonna 

 e così    vogliamo chiamarti noi oggi… 

 Sei stata in   questa comunità per tanto 

tempo, ormai  questa era diventata 

 la tua casa, la tua famiglia. 
 

Sono passati pochi giorni dalla tua 

scomparsa e già ci manchi tanto,    

con quel tuo inconfondibile rossetto  

che ogni mattina ti mettevi con tanto 

amore e precisione, con la tua voce con 

accento veneto che risuonava per 

 i corridoi e che diceva: “ bambinaaa” 

quando magari non ti ricordavi tutti 

 i nostri nomi!   

E come scordarela tua  

inconfondibile battuta  

quando qualcuno 
 ti diceva BRAVA!...  
 



 
 
e tu rispondevi:  
“Sì, come la gallina che non ha fatto 
l’uovo”.  
Beh che dire? Come possiamo   
descriverti in così poche righe? 
Oggi sei qui per l’ultima volta 
“fisicamente”, ma la tua anima resterà 
sempre viva nei nostri ricordi. 
Siamo felici di averti incontrata  
in questa vita e ci auguriamo  
che tu possa già essere al fianco  
di tuo marito e di tuo figlio  
nell’assemblea del cielo dove  
speriamo di ritrovarci tutti un giorno.  
Ci mancherai tantissimo! 
Prenditi cura di noi  
che ti vogliamo bene! 
Ti ricordiamo con tanto  
affetto! 

           Gli ospiti, le suore  
e il personale dell’ R.S.A.  
Santa Chiara. 

 

 



Considerazione degli ospiti sulla perdita della 

nostra “Sandra”: 

 
Mi manca tanto Sandra, mi faceva tanto 

ridere! Passavamo delle giornate insieme 

spensierate, mi aiuta a liberarmi da tanti 

pensieri brutti che mi passavano dalla 

testa!  

AnnaMaria Necci  

 

 

Per Sandra ho rispettato il lutto, infatti ho messo un vestito 

rosso a fiori neri, delle grandi rose, un pantalone nero e una 

giubba nera. Ho pregato con grande fede e l’ho ricordata tra 

di noi che stiamo al primo piano, quando guardavamo la 

televisione e le tende battevano per il vento e lei allora si 

inquietava. 

Mi ha molto commosso al suo funerale l’arrivo dei suoi amici, 

erano tanti!!! Io e Adriana abbiamo dato 

l’ultimo saluto al feretro di Sandra con 

tutte le suore. La ricorderò sempre 

con affetto.  Raffaella S. 

 

Mi manca tanto la nostra cara 

Sandra: per me era come una mamma. 

Angela R. 

 

Il ricordo che ho di Sandra è di lei che cantava sempre “me 

so magnata il fegato”. 

Diceva sempre: “sono brava come la gallina che non fa mai le 

ova”… sono le sue frasi classiche! Era sempre allegra e aveva 

un bella faccia contenta! 



Anche a pranzo stava al tavolo con me e stavamo sempre 

tranquille insieme! Sono certa che mi mancherà molto! 

Teresa Cervini.  

 

Mi dispiace molto perché mi mancherà 

una persona molto dolce e tenera! 

Questa era per me Sandra! Loredana  

 

Io purtroppo sono stata poco a 

contatto con Sandra, per quel poco 

posso dire che era una donna 

dolcissima e delicata, sempre con le sue 

labbra rosse. Si sente la sua mancanza, 

perché era molto socievole. 

Siamo contente che il funerale lo abbiamo fatto qui nella 

chiesa della nostra struttura così abbiamo potuto 

partecipare e darle l’ultimo saluto, è stato molto 

commovente.  Ada  

 

Sapevo che stava bene e la vedevo bene al tavolo 

con noi. Era una brava persona, buona!  Non 

c’era niente da dire su di lei. Mi mancherà. 

Teresa Cardia. 

    Ricordo Sandra come una persona buona! 

Poche ce ne sono così! Soffriva tanto per le 

sue gambe!  

Mancherà Maria C. 

 

Per me la morte di Sandra è stata una 

notizia inaspettata. Ero sinceramente 

affezionata a lei. Mi mancherà molto, ma 

spero tanto che stia bene lassù. Clara  

 



Domenica 23 ottobre: raccolta delle olive! 
 

La giornata oggi non è particolarmente soleggiata, ma l’aria è 

tiepida e fuori si sta benissimo. Ne approfittiamo per andare 

con alcune ospiti a raccogliere le olive del nostro alberello che 

cresce nel prato della RSA. Sono diventate nere prima del 

tempo e sono pronte per essere raccolte. Con panieri, panierini 

e recipienti, iniziamo la nostra raccolta! Gli animi si rallegrano 

quando siamo a contatto con la natura e anche gli ospiti più 

taciturni si rianimano esprimendo il meglio di sé. Ecco come 

Loredana parla della sua esperienza agli altri ospiti che non 

hanno potuto partecipare:  

 

“Buon giorno a tutti! 

Oggi abbiamo fatto una bella cosa: 

 la raccolta delle olive nere.  

Poi, fra qualche giorno le assaggeremo…  

Ora, dopo averle ben lavate e asciugate, le metteremo in un 

barattolo con sale, bucce di arance e limoni e qualche spicchio 

d’aglio. Le agiteremo ogni giorno e quando saranno pronte le 

mangeremo. Questa cosa mi ricorda quando tre anni fa sono 

andata con mio padre a Gradoli e lì ne abbiamo raccolte otto 

quintali! Io ce l’ho fatta ed è stato bellissimo!  

Ho vissuto tutte le esperienze agricole di mio padre, che un 

pezzo dopo l’altro, comprava diversi terreni con olivi e tutti gli 

anni poi se ne raccoglieva il frutto! Queste cose mi piacciono 

moltissimo ed   ecco perché oggi sono stata felice di aver 

partecipato con le suore a questo lavoro”…. Loredana 



                                Anche Clara  

                         così si esprime:  
 “Buon giorno!  

Quello che ha detto Loredana  

        lo ripeto anch’io. Oggi abbiamo fatto  

        la raccolta delle olive spero che siano  

                             buonissime.  

          Le abbiamo raccolte con le nostre mani 

            e con l’aiuto delle nostre suore. Grazie!  

      Alla fine abbiamo fotto delle splendide foto!  

           Sì, sì, è vero! Splendide foto! Io a dire il vero,  

               non vengo bene perché non sono  

               fotogenica, però le foto erano belle!  

                        Grazie a tutti! Veramente!” 
 



Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e 

 le stelle        che         tu hai  creato? 

che cosa 

è l’uomo perché te ne          ricordi?  

Il figlio dell’uomo perché te        ne curi? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Eppure lo hai fatto poco meno  

degli Angeli!   

Di gloria e di onore 

   lo hai coronato! 


